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“Sport, movimento e non solo”

Intervento pluriennale per la promozione dell’attività motoria e sportiva

rivolto agli alunni della Scuola Primaria e Secondaria di primo grado

Iniziativa interistituzionale tra

A.S.L. n° 2 del Perugino – Servizio di Medicina dello Sport

Scuola Primaria -  3° Circolo Didattico di Perugia

Scuola Secondaria di primo grado - Scuola Media “G. Carducci – S. Purgotti” di Perugia 

CONI - Comitato Provinciale di Perugia

Con la consulenza di: Ufficio Educazione Fisica - CSA di Perugia – USR per l’Umbria
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Motivazioni e Finalità

· Favorire la formazione integrale della personalità degli alunni, con riferimento alle aree morfologico-funzionale, intellettivo-cognitiva, affettivo-morale e sociale.

· Favorire la costruzione dell’identità degli alunni.

· Favorire l'alfabetizzazione motoria per tutti, perché ognuno possa acquisire un "sapere motorio".

· Favorire esperienze ludico-motorie polivalenti.

· Arricchire il ventaglio delle opzioni possibili per il conseguimento degli obiettivi educativo-didattici proposti agli alunni.

· Promuovere la pratica dell’attività motoria e sportiva.

· Consolidare e migliorare il rapporto di collaborazione con il mondo della scuola. 

Tale iniziativa si colloca in un’ottica di educazione permanente della persona e rappresenta un’occasione di analisi e studio dei possibili strumenti utili alla costruzione di una cultura sempre attenta al benessere del cittadino e non solo nelle situazioni di emergenza.

Essa può rappresentare il momento iniziale di un continuo monitoraggio, da parte delle istituzioni preposte, rispetto all’evoluzione dei comportamenti individuali e collettivi connessi alla promozione della salute.

L’idea prende le mosse dall’esigenza sempre più sentita di creare una rete di rapporti stabili e significativi tra la Scuola e l’Extrascuola, che conduca, unendo le risorse disponibili, siano esse umane, tecniche ed economiche, al raggiungimento dell’unico obiettivo comune: la formazione della persona nella sua globalità.

Da qui la volontà di offrire agli alunni della scuola primaria  e secondaria di 1° grado una vasta e ricca gamma di esperienze motorie e corporee che permettano a ciascuno di poter sperimentare e misurare il livello di gradimento e di compatibilità con le opportunità che il contesto sociale, nel quale si è inseriti, offre. 

Il frequente riscontro nei nostri ragazzi di una povertà del lessico motorio e la stereotipia delle risposte alle varie stimolazioni, ci ha resi sempre più convinti della necessità di un intervento mirato ad ampliare il bagaglio di esperienze corporee, ricercando per la stessa proposta risposte diverse, applicando dei transfert tra le varie esperienze, valutando le variabili del momento. 

In particolare, vorremmo promuovere un programma nel quale si riesca, ognuno per la propria parte ma in forma integrata, a definire e a costruire un percorso di insegnamento/apprendimento corretto, fortemente motivante per l’acquisizione di comportamenti e abitudini motorio-sportive permanenti.  

Obiettivi specifìci

· Conoscenza e percezione del proprio corpo.

· Educazione e sviluppo degli schemi motori di base e posturali.

· Educazione e sviluppo delle capacità e delle abilità motorie.

· Educazione al gioco nelle varie espressioni.

· Educazione posturale.

· Sviluppo delle capacità motorio-funzionali.

· Acquisizione di competenze nell’ambito scientifico, motorio e sportivo. 

· Sviluppo delle capacità di relazione.

Iter operativo

1. Soggetti coinvolti:
 Istituzioni scolastiche: Scuola Primaria - 3° Circolo Didattico di Perugia; 

                                      Scuola Secondaria di primo grado - Scuola Media “G. Carducci – S. Purgotti”

                                      di Perugia;

Alunni: 

Gruppo Sperimentale

· N. 2 classi di quarta della scuola “G. Cena” di Perugia;

· N. 2 classi di prima media della scuola media “G. Carducci-S. Purgotti” di Perugia.

Gruppo di Controllo

· N. 2 classi di quarta della scuola “G. Cena” di Perugia;

· N. 2 classi di prima media della scuola media “G. Carducci-S. Purgotti” di Perugia.

Centri   Giovanili   CAS:   contestualmente      all’individuazione    delle    scuole partecipanti all’iniziativa verranno contattati i Centri Giovanili di Avviamento allo Sport operanti nel territorio d’insistenza delle scuole, perché si rendano disponibili a realizzare interventi didattici presso le Istituzioni scolastiche con propri consulenti-tecnici.

2. Individuazione consulenti-tecnici:    l’individuazione   e    l’assegnazione    dell'incarico   di 

consulente-tecnico con il compito di svolgere opera di consulenza in materia di educazione motoria e gioco-sport presso le scuole aderenti al progetto, spetterà al Gruppo di Progettazione, come di seguito individuato, nel rispetto dei seguenti criteri:

· per gli interventi di educazione motoria e gioco-sport: a) Tecnici CAS, componenti dello Staff Provinciale CONI e diplomati Isef e/o laureati in Scienze Motorie; b) Tecnici dei Centri CAS, operanti nel territorio d'insistenza delle scuole aderenti al progetto, diplomati Isef e/o laureati in Scienze Motorie; c) diplomati Isef e/o laureati in Scienze Motorie;

· per gli interventi di gioco-sport: Tecnici dei Centri CAS, operanti nel territorio d'insistenza delle scuole aderenti al progetto.

3. Progettazione didattica:  nel  rispetto  della   normativa  vigente in   materia di Autonomia Scolastica e del ruolo svolto dal docente titolare della materia, presso ogni sede scolastica verranno organizzati incontri di progettazione didattica, mirati al soddisfacimento dei particolari e diversificati bisogni delle singole realtà e che coinvolgeranno i docenti delle classi.

Il gruppo di progettazione che si farà carico di seguire tutte le fasi di realizzazione dell’iniziativa, dalla programmazione didattica, alla verifica, alla valutazione, sarà composto da:

· un rappresentante dell’A.S.L N. 2 del Perugino;
· gli insegnanti delle scuole aderenti al progetto (docenti titolari della materia);

· un componente dello Staff Tecnico del CONI-Comitato Provinciale di Perugia.

· un rappresentante del CSA di Perugia – Ufficio di Educazione Fisica;
4. Articolazione dell’intervento
a) Incontri di progettazione e programmazione didattica con i docenti delle classi interessate

b) Interventi didattici rivolti agli alunni delle classi coinvolte

· attività pratiche di educazione motoria, fisica e sportiva anche con il coinvolgimento di Centri CAS al fine di proporre e promuovere più discipline sportive;

· esame della postura (Servizio di Medicina dello Sport – ASL N. 2 del Perugino);

· misurazione di alcuni parametri antropometrici e funzionali;

· misurazione di alcune capacità motorie;

· attività teoriche in classe con l’intervento di insegnanti di materie diverse dalle Scienze motorie e di esperti, con l’intento di soddisfare eventuali problematiche emerse nel corso della realizzazione del progetto (educazione alimentare, educazione all’affettività, anatomia e fisiologia, altro);

· incontri assembleari con gli alunni delle classi coinvolte su argomenti specifici emersi;

· esibizione/dimostrazione di varie tecniche corporee e sportive. 

c) Incontri-Dibattito con:

· Insegnanti

· Genitori, al fine di approfondire alcune importanti tematiche riguardanti la crescita e lo sviluppo    della persona dei ragazzi e con l’intento di favorire una migliore consapevolezza del loro ruolo;
· Dirigenti e docenti delle scuole

· Dirigenti e Tecnici delle associazioni sportive

· Rappresentanti del CONI Provinciale

· Rappresentanti degli Enti Locali

d) Interventi di Consulenza Tecnica con esperti e tecnici di Federazioni Sportive e/o Associazioni Sportive

e)  Manifestazione finale
Nell’ultima parte dell’anno scolastico verrà organizzata una manifestazione ludico-motoria e di giocosport denominata: 

"La città dello Sport”, a cui parteciperanno non solo gli alunni coinvolti nel progetto, ma anche quelli delle istituzioni scolastiche che vorranno aderire. A tal fine verranno fornite tutte le informazioni necessarie in tempi utili.

Contenuti

Attività di educazione motoria e di giocosport per lo sviluppo delle capacità motorie: dalle possibilità di movimento nello spazio e nel tempo, al miglioramento della lateralizzazione, al giocare con il proprio corpo, con i piccoli e grandi attrezzi, con materiale di recupero. Dal miglioramento degli aggiustamenti posturali, alla capacità di elaborare risposte motorie corrette. Dal passaggio dello stadio egocentrico, alla dimensione collettiva dell’attività, allo sviluppo dell’autocontrollo e al rispetto delle regole, allo sviluppo della lealtà. Dalla scoperta e iniziale conoscenza del gioco, al controllo delle abilità fondamentali dei giocosport proposti.  Dai giochi individuali, liberi e spontanei, a quelli strutturati, ai giochi collettivi e a piccoli gruppi, al gioco di squadra.  Dal rispetto delle norme e delle regole concordate, alla conoscenza e al rispetto delle essenziali e fondamentali regole tecniche dei giocosport proposti. Somministrazione di una batteria di test motori (indicati a parte) al fine di verificare e valutare l'attività svolta, ma, anche, di raccogliere dati ed indicazioni oggettivi sul livello di sviluppo delle capacità motorie mostrato dai ragazzi. 

Metodologia di lavoro

Metodo globale - Metodo della scoperta guidata - Metodo della risoluzione dei problemi - Applicazione dei criteri e principi metodologico-didattici della polivalenza e della multilateralità.
Strumenti, modalità e tempi della verifica-valutazione
L’azione di verifica e valutazione sarà condotta sugli obiettivi e sotto-obiettivi posti al vertice dell'attività e che sono stati precedentemente concordati con i docenti e con gli alunni, al fine di poter anche avviare momenti di autovalutazione.
La valutazione deve insieme assolvere funzioni di diagnosi e di terapia, individuare aspetti positivi e negativi e indicare l'intervento migliorativo.

La verifica tenderà a rilevare: la soddisfazione delle attese, l'acquisizione dei contenuti, le modifiche della prassi didattica.                                                        

La periodicità della verifica-valutazione sarà: iniziale, in itinere, finale.

Gli strumenti previsti  per la verifica-valutazione consisteranno nella: 

· osservazione sistematica dei comportamenti sottoposti a verifica; 

· somministrazione di batterie di test motori; 

· analisi dei dati posturali e antropometrici;

· comparazione dei dati raccolti, in senso longitudinale, e tra il Gruppo Sperimentale e il Gruppo di Controllo, operata dal gruppo di progettazione.

Costi 

I costi del progetto saranno a carico dell’ASL N. 2 del Perugino, del CONI-Comitato Provinciale di Perugia, delle strutture periferiche  delle FSN e delle Associazioni Sportive aderenti al progetto.

Tempi

L’attività si svolgerà su due anni scolastici per consentire l’osservazione longitudinale:

Anno Scolastico 2005-2006

Anno Scolastico 2006-2007

Presentazione e valutazione complessiva dell’intervento

Prima d’iniziare l’intervento, verrà organizzata una conferenza stampa di presentazione dell’iniziativa.

Al termine, è previsto un Incontro di Valutazione Finale per analizzare i diversi aspetti dell’attività realizzata: obiettivi raggiunti, modalità organizzative adottate, difficoltà incontrate, … per arrivare all’individuazione di “indicazioni” utili per il mantenimento di reti interistituzionali a supporto costante della pratica motoria e sportiva scolastica, con le motivazioni che hanno animato la presente iniziativa.

